
Nuovo  playground  a  Priolo,
inaugurazione  al  parco
Thapsoland
Inaugurato  questa  mattina  il  playground  realizzato
dall’Amministrazione  comunale  all’interno  del  parco
Thapsosland, a Priolo Gargallo. Due campi da basket e volley,
con annessa una tribuna sono adesso a disposizione dei più
piccoli.
A  tagliare  il  nastro  il  sindaco  Pippo  Gianni,  insieme  ad
alcuni bimbi presenti.
“Il campo – ha detto l’assessore allo Sport, Patrizia Arangio
– era pronto da un pò ma le restrizioni Covid non ci hanno
permesso  di  consegnarlo  alla  cittadinanza  prima  di  oggi.
Adesso è tutto pronto, per voi. È fondamentale che i giovani
abbiano spazi come questo, lo sport è vita. Chiedo ai piccoli
atleti presenti una cosa importante, difendete questo spazio
perché è vostro e di tutta la comunità. Voi siete qui per
utilizzarlo, altri che non hanno rispetto del bene comune per
vandalizzarlo.  Ancora  prima  dell’inaugurazione  sono  state
tagliate  6  transenne;  questi  vandali  dimenticano  che  sono
installate  delle  telecamere  e  prima  o  poi  li  beccheremo.
Questo – ha continuato l’assessore Arangio – è un luogo fonte
di gioco, di liberazione e di svago. Ringrazio gli allenatori,
i presidenti delle società sportive presenti oggi perché tutti
i giorni dell’anno portano avanti un lavoro importante, di
collaborazione, condivisione, di educazione nei confronti di
voi giovani. Rivolgo un ringraziamento particolare anche al
dirigente  del  settore  Cultura,  Domenico  Mercurio,  che  ha
lavorato alla realizzazione dei campi, e allo staff che mi ha
assistito questa mattina.”
“Questo – ha commentato il sindaco Gianni – è uno dei tanti
playground che saranno posizionati nel nostro paese. Non ci
stiamo occupando solo di strade, acquedotti, fognature, scuole
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nuove, ma anche di campi sportivi, piscine, palestre, che sono
tutti in via di completamento. Ci stiamo occupando dello sport
in ogni ambito, stiamo attenzionando il Palaenichem, che è
stato il fiore all’occhiello non solo di Priolo ma di tutta la
Sicilia; vogliamo che questo paese torni a vivere nuovamente
lo  sport,  come  primo  impegno  sociale  e  culturale.  Prego
anch’io tutti voi di curare questo luogo. Abbiamo già compiuto
3 interventi in seguito ad atti di vandalismo. Alcuni ragazzi
non hanno capito che i campi non sono miei o dell’assessore ma
di voi tutti e i soldi spesi sono vostri. Il nostro impegno è
di  spendere  bene  questi  soldi,  per  cose  importanti,  che
possano restare in futuro. Nei prossimi giorni – ha fatto
sapere il primo cittadino – dovremmo concludere l’operazione
per portare a Priolo l’università; abbiamo già siglato un
accordo con l’università Kore di Enna e siamo inseriti nella
lista nazionale per ricevere i finanziamenti, 98 milioni di
euro, per far nascere a Priolo un Centro Ricerca. Queste sono
le cose che serviranno a voi, ai vostri figli, ai vostri
nipoti,  cose  serie  e  importanti,  fatti  concreti.  Buon
divertimento  a  voi  tutti”.
A benedire il play ground Padre Vinci. “Ho spiegato ai più
piccoli – ha detto – che il termine benedire ha due parole
unite insieme, bene e dire. La benedizione oggi è soprattutto
per le persone presenti e per quelle che frequenteranno questo
luogo. La benedizione permane, viviamola, con tanta fede e
fiducia”.
Presenti  all’inaugurazione  il  presidente  del  Consiglio
Alessandro Biamonte, gli assessori Diego Giarratana e Tonino
Margagliotti, il capogruppo di maggioranza Luca Campione, il
consigliere comunale Giuseppe Guzzardi, i responsabili delle
squadre presenti in città: “Il Sorriso”, “La Fenice Basket”,
“Salusport”, “Archimede Volley”, “Trogylos”. E poi, i veri
protagonisti  della  giornata,  tanti  bimbi  che  hanno  potuto
finalmente giocare nella nuova area sportiva.



Siracusa,  il  titolo  di
Capitale  della  Cultura  vale
il +10% di occupazione
È tornato a riunirsi questa mattina il Comitato promotore per
Siracusa Capitale della Cultura 2024,l. L’assemblea pubblica
rappresenta una tappa di avvicinamento all’audizione del 4
marzo,  quando  le  città  finaliste,  e  Siracusa  tra  loro,
dovranno esporre il loro progetto alla commissione collegata
in videoconferenza.
Un’ora di tempo, mezz’ora autogestita e mezz’ora di domande e
risposte, per convincere che la città, al di là del patrimonio
e della storia ineguagliabile, ha risorse, professionalità e
competenze  per  mettere  in  campo  iniziative  coerenti  e
organiche di sviluppo culturale che guardano al futuro.
​Il sindaco Francesco Italia, aprendo i lavori, ha definito il
comitato  un  «polo  culturale  di  assoluto  rilievo
internazionale, un vero e proprio forum della cultura. Il
dossier – ha aggiunto Italia – è fatto di progetti concreti
che comunque saranno in gran parte realizzati, a prescindere
dall’esito della candidatura. Lavoreremo affinché ciò accada e
sapendo che nel 2024 saremo la prima città d’Italia a ospitare
il congresso mondiale della guide turistiche. Avremo gli occhi
di tutti gli operatori del settore puntati. Di ciò dobbiamo
ringraziare Carlo Castello, Elisa Ottaviano e l’Associazione
guide  turistiche  di  Siracusa,  che  ci  hanno  coinvolti
nell’impresa,  ma  dovremo  essere  all’altezza  per  sfruttare
questa grande occasione».
​L’incontro di stamattina, come ha ricordato l’assessore alla
Cultura,  Fabio  Granata,  ha  coinciso  con  il  56esimo
anniversario della morte di Elio Vittorini, uno dei siracusani
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illustri che saranno protagonisti degli eventi del 2024.
L’assessore  Fabio  Granata  ha  parlato  del  desiderio  di
realizzare una «città rinascimentale, cioè di una Siracusa
capace  di  rinnovarsi  ma  che  per  farlo  deve  riuscire  a
trattenere i suoi giovani fornendo opportunità affinché non
partano  e  possano  realizzarsi  qui  mettendo  a  disposizione
della comunità le loro idee».
​Per Umberto Croppi, direttore di Federculture e coordinatore
del  dossier,  presentando  la  città  alla  commissione  sarà
importante  «puntare  sulla  qualità  dei  progetti  che  devono
avere alcune precise caratteristiche: coralità, praticabilità
e  capacità  di  durare  ben  oltre  il  2024».  Renata  Sansone,
amministratore delegato di Civita Sicilia e componente del
gruppo redazionale del dossier (assieme a Paolo Cipollini,
Luca  Introini,  Costanza  Messina  e  Francesca  Neri)  ha
evidenziato  come  tutta  la  città  sarà  coinvolta  e  che  gli
interventi  preparatori  e  gli  eventi  riguarderanno  in  gran
parte  anche  le  periferie.  «Sarà  un’offerta  culturale
diversificata e dunque accessibile a tutti dal punto di vista
dei contenuti oltre che dal punto di vista fisico», ha detto
Sansone, per la quale è possibile prevedere un più 10 per
cento di nuova occupazione legata alle iniziative previste nel
dossier.  Infine,  parole  di  ottimismo  sono  venute  dal
soprintendente della Fondazione Inda, Antonio Calbi, per il
quale la candidatura di Siracusa a Capitale della Cultura 2024
è  un’opportunità  per  tutta  la  Sicilia  e  dunque  richiede
l’impegno anche delle altre province e della Regione.
​Nel dibattito sono intervenuti Antonio Risuglia (La città che
vorrei); Corrado Bonfanti e Fulvia Toscano come rappresentanti
di due enti partner dell’iniziativa, il Distretto culturale
del  sudest  e  il  Parco  archeologico  di  Naxos;  il  filosofo
Roberto Fai; Vittorio Pianese, del Patto di responsabilità
sociale;  Giuseppe  Rosano  di  Noi  Albergatori;  la  dirigente
scolastica  Teresella  Celesti;  l’ex  soprintendente  ai  Beni
culturali di Siracusa, Mariella Muti.



“Provvedimenti  disciplinari
per  aver  chiesto  gli
arretrati,  l’Irsap  torni
indietro”: monito della Cisl
Nervi tesi all’Irsap, l’ex consorzio Asi di Siracusa. Dop il
ricorso  di  alcuni  dipendenti  al  Giudice  del  lavoro  per
ottenere  il  pagamento  di  arretrati  retribuiti  contrattuali
previsti dal contratto collettivo 2016/2018, sarebbero partiti
dei procedimenti disciplinari e delle sanzioni. Questo quanto
denunciato dalla Cisl Fp, che chiede l’immediato ritiro degli
atti  di  avvio  di  tali  provvedimenti  e  alla  revoca  delle
sanzioni disciplinari già irrorate, “invitando gli organi di
vigilanza  a  fare  piena  luce  sugli  accadimenti  recenti
all’interno dell’amministrazione”. A chiederlo, nel dettaglio,
sono  il segretario generale della Cisl Fp Sicilia, Paolo
Montera  e  il  segretario  generale  della  Cisl  Fp  Ragusa
Siracusa, Daniele Passanisi, che hanno rivolto un documento al
direttore generale dell’Irsap, Gaetano Collura, al commissario
ad  acta,  Giovanni  Perino  ed  all’assessore  regionale  alle
Attività produttive, Girolamo Turano.
“La vicenda ha preso avvio – hanno sottolineato Montera e
Passanisi – da un ricorso monitorio di diversi dipendenti
dell’Irsap al Giudice del lavoro per ottenere il pagamento
degli  arretrati  retributivi  contrattuali  previsti
dall’applicazione  del  contratto  collettivo  2016/2018.
Nonostante la pronuncia del Tribunale di Siracusa in loro
favore, i lavoratori dell’ente si sono poi visti costretti a
richiedere la liquidazione delle somme dovute, in esecuzione
della sentenza, promuovendo decreto ingiuntivo nei confronti
dell’amministrazione dell’Irsap”.
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Nel frattempo l’Irsap, così come hanno rilevato dalla Cisl Fp,
ha immotivatamente sottoposto a procedimento disciplinare i
dipendenti  che  hanno  promosso  l’azione  giudiziaria,
contestando  loro  il  danno  delle  procurate  spese  legali  e
giudiziarie. “E’ paradossale, – continuano i sindacalisti – a
nostro parere, la circostanza di ritenere illecito l’esercizio
del diritto dei lavoratori di richiedere l’applicazione delle
previsioni contrattuali atteso che sia stato l’ente, invece,
ad  avere  procurato  danno  all’Erario,  con  la  decisione,
palesemente  priva  di  fondamento  giuridico,  di  proporre
opposizione  all’atto  giudiziario  ingiuntivo  del
pagamento”.Vicenda su cui il sindacato intende andare fino in
fondo, non escludendo di dare anche battaglia per garantire le
ragioni  e  le  esigenze  dei  dipendenti.  “La  Cisl  Fp  ha
preavvisato i vertici dell’Irsap – hanno concluso Montera e
Passanisi – che in assenza di risposte alle richieste avanzate
dal  sindacato,  non  esiteranno  a  tutelare  i  diritti  dei
lavoratori  associati  in  ogni  sede,  se  necessario  anche
attraverso azioni legali”.

Al  via  corsi  gratuiti  per
installatori,  ponteggisti  e
muratori:  “Opt  a  sostegno
delle imprese”
“L’Opt di Siracusa a sostegno delle imprese, dei lavoratori e
dei  disoccupati  del  settore  edile  nell’attuale  fase  di
ripresa”. Prenderà il via lunedì 14 febbraio, con la prima
lezione  del  corso  per
addetto/trasformazione/montaggio/smontaggio  dei  ponteggi,  il
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piano  formativo  straordinario,  per  il  triennio  2022/2024,
promosso in maniera totalmente gratuita dall’Ente bilaterale
delle costruzioni Opt della provincia.

“L’Opt, in tal modo – afferma Alberto Di Stefano, presidente
dell’Ente  Scuola  Edile  Opt  di  Siracusa  –  risponde  ad
un’esigenza  forte,  impellente,  che  emerge  dal  mercato  del
lavoro, grazie alle misure messe in campo e in particolar modo
a quelle riguardanti i bonus edilizi. E lo fa con l’obiettivo
di contribuire a rispondere alla grande richiesta di nuove
professionalità nel settore, ma anche per mantenere alta la
qualità dell’impresa e dei lavori in presenza di numerose
commesse”.

Non solo. “I corsi, svolta storica per il settore edile –
dichiara  Salvo  Carnevale,  vicepresidente  dell’Ente  Scuola
Edile Opt di Siracusa – sono un’iniziativa con cui si intende
dare un’opportunità di nuova qualificazione e di reinserimento
a  disoccupati  e  percettori  di  reddito  di  cittadinanza,
sopperendo ai difetti della norma, che avrebbe dovuto imporre
un  obbligo  formativo  preliminare  sul  superbonus  invece  di
rendere i cantieri una giungla piena di problemi, tra cui
quello della qualità dei lavori. In pratica ci apprestiamo a
svolgere una sorta di servizio pubblico”.

“I  corsi  previsti  nel  piano  formativo  straordinario  –
aggiungono Di Stefano e Carnevale – sono infatti a carico
dell’Opt e totalmente gratuiti per le imprese regolarmente
iscritte in Cassa Edile e in regola con i previsti contributi;
per  i  lavoratori  edili  e  per  i  disoccupati.  E  a  tutti,
imprese, lavoratori e disoccupati chiediamo di iscriversi alla
piattaforma  Blen,  il  sistema,  cioè,  che  aiuta  a  fare
incontrare  domanda  e  offerta  di  lavoro  nel  settore  delle
costruzioni, in sinergia con Anpal servizi. Un altro segnale
preciso che anticipa gli orientamenti istituzionali emersi nel
dibattito degli ultimi giorni: opportunità e vantaggi per il
sistema sano delle costruzioni”.



Questi  i  primi  tre  percorsi  previsti  per  il  2022:  corso
teorico-pratico  di  32  ore  per
addetto/trasformazione/montaggio/smontaggio dei ponteggi. Già
previsti  6  incontri  per  il  2022,  il  primo  dei  quali  in
programma lunedì 14 febbraio. Corso teorico-pratico di 120 ore
per installatore di sistemi di isolamento termico a cappotto.
Inizio previsto martedì 8 marzo. Per quanti hanno i requisiti
è già prevista una sessione di esame per la certificazione di
qualità  nelle  giornate  dell’8  e  9  giugno.  Corso  teorico-
pratico di 60 ore per muratore. Primo incontro programmato per
maggio. Per ogni corso è previsto un numero di iscritti minimo
di 20 persone e massimo di 30. Gli ultimi due corsi, quello
per installatore cappotto termico e quello per muratore, sono
organizzati in collaborazione con Premix Spa.

Le iscrizioni, già aperte, devono pervenire tramite la pagina
web  www.optsiracusa.it  Per  ogni  informazione  utilizzare
info@optsiracusa.it,  telefonare  al  numero  0931.22943  o
rivolgersi direttamente agli uffici di viale Ermocrate n.6, a
Siracusa.

Nuovo spot Peroni interamente
girato a Siracusa: al via le
riprese tra Ortigia e l’Isola
Il nuovo spot Peroni sarà interamente girato a Siracusa. Le
riprese partiranno nei prossimi giorni. Secondo un’ordinanza 
del  settore  Mobilità  e  Trasporti,  la  PNA  Mercurio
Cinematografica  ha  scelto  Ortigia  e  Punta  del  Pero  per
allestire  i  propri  set,  in  cui  ambientare  le  scene  che
comporranno  poi  il  nuovo  spot  da  realizzare.  Tra  le  vie
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interessate, dal 14 e fino al 20 febbraio prossimi: piazza
Duomo e piazza Minerva, Riva Nazario Sauro, Largo e Passeggio
Aretusa  ed  ancora,  il  mercato  di  via  De  Benedictis,  via
Vittorio Veneto, piazza Archimede,Lungomare Alfeo e Lungomare
di Levante, via Roma e via del Crocifisso. Fuori dal centro
storico,  via  Maddalena-Punta  del  Pero.  Secondo  alcune
indiscrezioni,  le  scene  prevedono  l’impiego  di  Ape  Car  e
scooter, come richiamo all’identità siciliana. Per le riprese,
nei giorni scorsi, si sono svolti dei casting per la selezione
di comparse, donne e uomini tra i 25 e i 60 anni.

Non  vuole  usare  la  cassa
automatica  per  ritirare  il
reddito di cittadinanza e la
distrugge:denunciata
Stacca  un’apparecchiatura  posta  all’interno  dell’ufficio
postale di Priolo perchè in collera e la scaraventa fuori.

Responsabile dell’episodio, una donna di 47 anni, residente a
Melilli,  che  aveva  raggiunto  l’ufficio  di  Priolo  con  la
pretesa di ritirare il reddito di cittadinanza direttamente
allo  sportello  e  non,  come  previsto,  attraverso  le  casse
automatiche poste all’esterno della filiale.

Quando gli impiegati le hanno negato la possibilità di agire
secondo le sue intenzioni e di effettuare l’operazione come
indicato, la donna è andata in escandescenza, danneggiando
l’apparecchiatura.
Intervenuti  sul  posto  gli  agenti  del  Commissariato,  e
ricostruita la vicenda, gli uomini agli ordini del dirigente
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Leo,  con l’ausilio delle telecamere di videosorveglianza,
hanno identificato la 47enne, già nota alle forze di polizia.
E’ stata denunciata per danneggiamento.

Siracusa.  Nuovi  ingressi
nella direzione cittadina di
Italia Viva: Magnano e Umina
componenti
Nuovi ingressi nella direzione cittadina di Italia Viva di
Siracusa.

Li  annunciano  i  segretari  Donatella  Lo  Giudice  e  Salvo
Piccione. Si tratta di  Francesco Magnano e Francesco Umina.

Magnano,già Direttore di Casa Famiglia ha assunto la Direzione
del CARA di Mineo, ed è stato, dunque, l’ultimo responsabile
del  più  grande  Centro  di  Accoglienza  d’Europa.  Segue
L’Associazione Provinciale Famiglie Affidatarie e Adottive di
cui la moglie è presidente.

Umina,  è  stato  presidente  del  quartiere  Grottasanta  (e
componente della Cgil come responsabile della sicurezza in
zona industriale).
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Rischio  desertificazione
dell’area  industriale,  il
presidente Musumeci scrive al
governo
Un  incontro  operativo  urgente  per  il  rilancio  dell’area
industriale  siracusana,  davanti  al  «concreto  rischio  di
disimpegno delle società multinazionali operanti nell’area del
cosiddetto Polo petrolchimico di Siracusa». È la richiesta
avanzata  al  governo  centrale  dal  presidente  della  Regione
Siciliana, Nello Musumeci, in una lettera inviata al ministro
della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, e al ministro
dello  Sviluppo  economico,  Giancarlo  Giorgetti,  in  cui
raccoglie  la  preoccupazione  di  vari  ambiti  della  vita
produttiva locale, peraltro, «pienamente condivisa e segnalata
in  tempi  non  sospetti»,  sul  futuro  economico  dell’area
industriale.
«Questo  stato  di  cose,  ove  malauguratamente  confermato  –
sottolinea il governatore – rischia di determinare a sua volta
l’esclusione  dell’ambito  aretuseo  dal  beneficio  dei
significativi investimenti che il Governo centrale si accinge
a stanziare, mediante l’attuazione del Programma nazionale di
transizione  energetica,  verso  l’ambizioso  obiettivo
dell’adeguamento delle aziende petrolifere alle disposizioni
comunitarie in materia di riduzione delle emissioni di CO2. Si
tratta, con ogni probabilità, dell’ultima occasione utile per
il rilancio occupazionale ed economico-sociale dell’importante
area  industriale  e  per  l’affermazione  del  primato  della
intrapresa  locale  a  discapito  della  delocalizzazione  degli
investimenti».
Da qui l’urgenza di «voler concordare nel più breve tempo un
apposito  incontro  operativo  finalizzato  alla  disamina
congiunto delle problematiche in essere – scrive nella lettera

https://www.siracusaoggi.it/rischio-desertificazione-dellarea-industriale-il-presidente-musumeci-scrive-al-governo/
https://www.siracusaoggi.it/rischio-desertificazione-dellarea-industriale-il-presidente-musumeci-scrive-al-governo/
https://www.siracusaoggi.it/rischio-desertificazione-dellarea-industriale-il-presidente-musumeci-scrive-al-governo/
https://www.siracusaoggi.it/rischio-desertificazione-dellarea-industriale-il-presidente-musumeci-scrive-al-governo/


–  siccome  rappresentate  anche  dalle  organizzazioni  di
categoria,  e  alla  individuazione  di  ogni  più  efficace
soluzione  in  grado  di  conferire  rinnovata  attrattività
all’area industriale siracusana».

Covid,  il  bollettino:  696
nuovi positivi in provincia,
a  Siracusa  -10  ma  5  in
terapia intensiva
Sono  696  (-89)  i  nuovi  casi  di  covid19  in  provincia  di
Siracusa,  rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Uno  sguardo  in
dettaglio  ai  numeri  del  capoluogo.  A  Siracusa,  in  questo
venerdì,  scende  lievemente  il  numero  dei  positivi:  -10
rispetto ad ieri, ed è il secondo giorno consecutivo con un
numero di guariti maggiore rispetto ai nuovi casi. Sono ora
sono 2.427 (ieri 2.437) gli attuali positivi. Scendono a 43
(-3) le persone in isolamento fiduciario a Siracusa città.
Scende di una unità il dato dei ricoveri: sono 40 (-1) i
siracusani del capoluogo all’Umberto I per covid. Per 35 (-2)
di  loro  ricovero  in  regime  ordinario,  aumentano  però  le
terapie intensiva: 5 (+1).
In Sicilia sono 5.754 i nuovi casi registrati a fronte di
38.018 tamponi processati, con 342 casi però relativi a giorni
precedenti.  Gli  attuali  positivi  sono  277.684  (+2.811).  I
guariti sono 3.251, 34 i decessi. Negli ospedali sono 1.439 i
ricoverati (-32), 116 (+1) in terapia intensiva. Quanti ai
numeri delle singole province, ecco quelli di oggi: Palermo
1.214 nuovi casi, Catania 1.529, Messina 900, Siracusa 696,
Trapani 359, Ragusa 463, Caltanissetta 304, Agrigento 414,
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Enna 217.

Scoperto nei fondali di Avola
il relitto di un idrovolante
tedesco  della  II  Guerra
Mondiale
Il relitto di un idrovolante tedesco “Dornier Do 24” della II
Guerra Mondiale è stato rivenuto nei fondali, a poche miglia
dalla città di Avola, a una profondità di 122 metri nel corso
delle  ricerche  subacquee  effettuate  da  Fabio  Portella  del
Diving  Murro  di  Siracusa,  in  collaborazione  con  la
Soprintendenza  del  Mare  della  Regione  Siciliana.
Si  tratta  di  un  idrovolante  multiruolo  a  scafo  centrale
progettato dall’azienda tedesca Dornier Flugzeugwerke, lungo
22 metri e con un’apertura alare di 27, prodotto tra il 1937 e
il  1945  in  279  esemplari  e  utilizzato  per  pattugliamento
marittimo, ricerca e salvataggio.
L’aereo giace su un fondale fangoso in assetto di volo; la
carlinga, priva della sezione di coda, si solleva dal fondo
per circa 2 metri e sono evidenti i motori Bramo-BMW 323R-2,
il  cupolino,  la  mitragliatrice  dell’alloggio  di  prua,  la
strumentazione e le due cloche.
Proprio nell’idroscalo di Siracusa era stanziata, dal marzo
1941  al  maggio  1943,  la  squadriglia  di  soccorso  6°
Seenotstaffeln, formata da idrovolanti tedeschi Dornier Do24 e
Heinkel 59, e questo fa supporre che il relitto appartenga a
uno dei velivoli decollati da quella base.
Salvo l’esito di successive indagini storiche, sono soltanto
due gli idrovolanti Dornier-Do24 che risultano essersi perduti
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nell’area di Siracusa a distanza di quasi due settimane l’uno
dall’altro: uno nella notte tra il 16 e 17 dicembre 1942 per
l’impatto con l’albero di una nave al decollo e l’altro, il
n°63 VH+SC appartenente al 7° Seenotstaffel, il 29 dicembre
1942, durante un ammaraggio notturno, forse per un’esplosione
(una fonte indica “causa sconosciuta”, un’altra “impatto con
mina”).
Analizzando le condizioni del relitto, è probabile che lo
stesso sia pertinente a quest’ultimo incidente, nel corso del
quale perirono cinque aviatori, mentre uno rimase gravemente
ferito.
Le vittime di entrambi gli sfortunati eventi sono sepolte
presso il cimitero di guerra tedesco di Motta Sant’Anastasia,
in provincia di Catania.

“La  Soprintendenza  del  Mare  –  dichiara  il  Soprintendente
Ferdinando Maurici – fin dalla sua costituzione si è occupata
anche della individuazione, studio e tutela del patrimonio
sommerso di epoche a noi vicine. In particolare, per ovvie
ragioni storiche, i mari siciliani hanno visto l’affondamento
di molte imbarcazioni e l’inabissamento di velivoli da guerra
e trasporto durante la II Guerra Mondiale. Non mancano inoltre
esempi di mezzi corazzati affondati al momento dello sbarco
all’inizio  dell’Operazione  Husky,  l’invasione  alleata
dell’isola.  Ultimamente  è  stato  anche  individuato  un
mercantile giapponese affondato durante la I Guerra Mondiale
la cui scoperta ha aggiunto un tassello alla non molto nota
storia della squadra navale nipponica inviata nel Mediterraneo
in appoggio alle forze alleate. Anche nella mostra dedicata
alla  vita  e  all’opera  di  Sebastiano  Tusa,  attualmente
allestita all’Arsenale della Marina Regia di Palermo, questo
tipo di relitti relativamente recenti ma di grande interesse
storico  ha  trovato  il  suo  spazio.  All’interno  della
Soprintendenza  si  è  ritenuto  opportuno  individuare  in  un
funzionario, cultore di storia militare e soprattutto della II
Guerra Mondiale, la figura di riferimento specialistica per i



relitti di epoca contemporanea”.


